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"ARCIVE- 


SCOVO. NEMMENO UNA PIETRA DELLE MURA & 


SA A FER- 
Mi INNALZATE DAL GENIALE COSTRUTTORE E° 


MA LE GUERRE SI VINCONO 


ANCHE GRAZIE ALLA FAME E ALLA DISPE- 
STATA LA FOLLA DEGLI ASSE- 


LFITA DAGLI ASSALTI FURIOSI 
DIATI AD APRIRE LE PORTE AL NEMICO. 


E' 


PER CENTOSESSANTA GIORNI, LA CITTÀ 
DELL'ARCHITETTO E STATA MES 
RO E FUOCO DALL'ESERCITO DELL 


STATA SCA 
DEI SOLDATI, 
RAZIONE. 























DESTINATO DA DIO A ESSERE UN CONQUISTATORE. 
[I 


2 
TU HAI IL POTERE 


IV i 
2° SE LA FAME i 
AVESSE AVUTO RAGIONE DEL 
TUO POPOLO, IO STARE! ANCO- I 
RA MALEDICENDO LA SOLI- Di 
DITA DELLE TUE DIFESE. Ai 


Erwe — gu? 
pensai 


ADESSO CHE HAI DATO —SW 
PROVA DEL TUO VALORE, TI 
CHIEDO DI METTERTI AL MIO SER- 
VIZIO.VOGLIO CHE TU COSTRUI- È 
SCA UNA CATTEDRALE... LA PIU' 
RICCA E GLORIOSA DELLE CHIE- 
SE MAI ELEVATE VERSO IL CIE- 
LO... UN MONUMENTO SUBLIME, NELÎ| 
QUALE POTRO OFFRIRE A DIO 
LE 













L’ARCIVESCOVO PARLA CON LA VOCE DI CHI È STATO 


W' NIENTE PIU MASSACRI 
bi DUNQUE?... LA MIA CITTA 


FERMARE LA GIUSTA FURIA 
DELLA MIA MANO, ARCHI- 


Y TUHAI MOSSO GUERRA 

ALLA MIA CITTA... HAI INFLITTO 

PENE INDICIBILI AL MIO POPOLO... 
SOLO PERCHE TI COSTRUISSI 


LES 
HO ASSEDIATO LA CITTA 
PER MISURARE L'ESTENSIONE 
DELLA TUA ABILITA... E TU SEI ABI- 
LE!... LE TUE INGEGNOSE MACCHINE 


NDA GUERRA HANNO ABBATTUTO 
\ DOZZINE DI SOLDATI, UNTI DALLA 
97) GRAZIA DEL SIGNORE. 
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NON UNA CATTEDRALE ORDINARIA, | 
ARCHITETTO... MA UNO DI QUEGLI EDI- 
FICI DESTINATI A ESSERE COPIATI 
SENZA SUCCESSO DA INNUMEREVOLI 
GENERAZIONI DI UOMINI E... GRAZIE AL 
QUALE, IO SARO' RICORDATO PER L'E- 
TERNITA. 


DOVRAI COSTRUIRE UN SIMBOLO ... 7 HO BISOGNO DI QUELLA CAT- 
UNA FORTEZZA DI DIO CHE L'UOMO TEDRALE, ARCHITETTO. LA SUA IN- 
NON POTRA MAI ABBATTERE E DO- VULNERABILITÀ DEVE SEMBRARE 
VE IO POSSA REGNARE INVINCIBILE.A |DI NATURA E DI ISPIRAZIONE DIVI- 


SNA 
SP UNA CATTEDRALE, 
POGGIATA COME UNA NAVE 
SU UN INSONDABILE ABIS- 


PER LA SOPRAVVIVENZA DELLA 
PROPRIA CITTÀ, L'ARCHITETTO CEDE 
— ALLA FOLLIA DELL'ARCIVESCOVO. 
fer PERTANTO, NELLE SETTIMANE SE- 
GUENTI, I SUPERSTITI MALEDICONO 
LA PROPRIA DECISIONE... SAREBBE 


SI RIRE DI FAME, PIUTTOSTO CHE AF- 
FRONTARE LA DUREZZA DISUMANA È 
"i DI QUEI LAVORI... 




















'E' UN 
CHE 


ALLA BASE DI TUTTO C 
SEGRETO, ARCIVESCOVO, 





RIVELERO' A TE SOLTANTO... 
QUANDO IL LAVORO SARA FINI- 





‘ENORME OPERA, SEN- 





CUORE, L'ARCHITETTO DIRI- 


GE UN 
FERENZE DEGLI UOMINI E 


“| E, AL CENTRO DI QUESTO 
SIBILE LUI SOLO ALLE SOF- 
MEX) DECISO A EVITARNE LA 
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SEI UN UOMO SORPRENDENTE, ARCHITETTO. CO- 
STRUENDO QUESTO CUORE SUI FLUTTI, HAI GIA 





UN CUORE DI PIETRA VIENE 


SCONFITTO L'INCREDULITA DI CHI CREDEVA CHE 
LA PIETRA NON POTESSE RIMANERE A GALLA SUL- 





6 af tamen 15 
i VANI 


n e \uwwnwa .n 


MA IL LAVORO PROCEDE FEBBRILE. PER LA M 
GIATO SULL'ACQUA. LA CATTEDRALE STA INI- 


VIGLIA DI TUTTI 

















NON HA EGUALI, COME BAI 
LA TUA SCIENZA DEL- IRSONO DISPOSTO 
L'IMPOSSIBILE... CON- AD ASPETTARE LA | 
TINUA IL TUO LAVORO. Bi RIVELAZIONE DEL È 
b MIRACOLO. 
\ LIATTMIN 


CIA eni _na_L_ 
I TI RIVELERO' IL MIO SEGRETO, 
ARCIVESCOVO... QUANDO LA CATTE- 
\ DRALE SARA FINITA. 


NSA 
SI CI 
Na 
|WYJ PER QUELLA SPIEGAZIONE, L'ARCIVESCOVO 
225 DEVE PAZIENTARE PER DECENNI, POICHÈ | 
I7YY LA COSTRUZIONE DI UNA CATTEDRALE SO- 
A/SPESA SULLE ACQUE E' UN'IMPRESA CHE 
ESS NON PUO' ESSERE PORTATA A TERMINE 
Wuig7 {NELL'ARCO DI UN TEMPO PRESTABILITO, 
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PER SUA FORTUNA, L'ARCIVESCOVO 
RIESCE A VIVERE ABBASTANZA 
PER VEDERE IL PROPRIO SOGNO DI- 
VENTARE REALTÀ. 


\ 
di 
Sii 
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E | MIEI UOMINI HAN- di 
NO DATO LA LORO DI VITA, 
PERCHE TU POTESSI ARRIVA- 
RE A CORONARE IL TUO SO- 
GNO 


PEC RPIETNI 


A BORDO DI UNA SCIALUPPA, 
L'ARCIVESCOVO E L'ARCHITETTO 
SI DIRIGONO VERSO QUELL’IM- 
- PRESSIONANTE CATTEDRALE. 
ww SIAMO DEI VEC- 
7 CHI, ADESSO...E ABBA- 
STANZA SAGGI PER SAPE- 





UOMO SI MISURA DALLA 

PROFONDITA DELLE IM- 

PRONTE CHE LASCERA 
NELLA STORIA. 
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ANTI DELLA 


TUA MISERA CITTA, CHE HANNO 
RA... MA LA TUA 


ARCHITETTO... MI 





LE GENERAZIONI FUTU- 
RE DIMENTICHERANNO LE SOF- 
ASSICURERA L'IMMORTALIT 


Ac 
$ 


VISSUTO E SONO MORTI PER CO- 
ATTEDRALE, 


FERENZE DEGLI ABIT 
STRUIRE QUESTO MIRACOLO 





D'ARCHITETTÙU 








de AATISTEI RES 


PETE 


det 



































Ì, E TUTTA QUELLA MORTE, QUELLA DI- 
STRUZIONE... SOLO PER CONVINCERMI A CO- 

STRUIRE QUESTA CATTEDRALE CHE TI FA- 

CESSE BELLO AGLI OCCHI DEL TUO DIO. 
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HAI ASSEDIATO . 
MIA CITTA PER MOLTI 


hi SN 


“MA AVEVO ESCOGITATO DEI | 
TRUCCHI PER TENERLI LONTA 














PSMOLTE VOLTE | TUO! 
SOLDATI HANNO TENTATO DI 
INVADERE LA MIA CITTA... 







i UN SISTEMA COMPLESSO 

#51 E DI CONTRAPPESI CHE LIBERAVA 
DA ENORMI BUCHI DEI FIUMI DI PECE 

S| BOLLENTE O UNA PIOGGIA DI FRECCE, 
"\ NON APPENA [L FRAGILE EQUILIBRIO 
CATO. 








E', DUNQUE, COSI' CHE HAI 
COSTRUITO LA MIA CATTEDRALE?... 
QUESTA GIGANTESCA NAVE DI PIETRA 
SI BASA SU UN EQUILIBRIO DI PESI E 

CONTRAPPESI? 


PER ROMPERLO, BASTA 
BERE ALLA SALUTE DI UN 
FOLLE COME TE! 


SI, ARCIVESCOVO. ED E 
UN EQUILIBRIO MOLTO DELICA 
TO, DEVI CREDERMI... 


... E UNA SEMPLICE 
COPPA DI VINO CHE FERMAVA 
LA FORZA DI UN OCEANO. 


deal CON- \J i 
TRAPPESI, ARCIVE- “{ ° 
|9OCOVO.LA GLORIFICA- 


ZIONE DI UN PAZZO 
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IN UN TEMPO LONTANO, LE ORDE DEL CON- 
QUISTATORE SONO PARTITE PER INVADERE 
IL MONDO CONOSCIUTO... 
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do FLAUTI AMATI ge 


Risamgits ni 0 


NON SAPEVANO FIN DOVE SAREBBERO AR- OGNI TANTO, DEGLI OSTACOLI HANNO PRO- 

RIVATI... MA SOLTANTO CHE UN GIORNO SA- | |VATO A RALLENTARE LA LORO AVANZA- 

REBBERO STATI LA, TA. MA HANNO RIPRESO LA LORO MARCIA 
DI CONQUISTA. SEMPRE. 





UN GIORNO, L'AVANGUARDIA DELLA SECONDA ARMA- 
TA ARRIVA IN PROSSIMITÀ DI UNA CITTÀ DELLE TER- 
RE NASCOSTE... 





VT NESSUNO... 
NEMMENO UN SEGNALE 
QUALUNQUE, PER AVVER- 


TIRE DEL NOSTRO ARRI- | 
AVO. NON MI PIACE... o | 


NEMMENO A ME. LA CITTA TETTE 
E FORTE... AVREBBERO POTUTO Coe 
QI TENERCI SOTTO SCACCO PER 
I CHISSA QUANTO TEMPO... CHE 
fà. SIAUN Ent zzi. 


ARMI IN PUGNO, Sg DEL 
CONQUISTA n. AVANTI! 









































“SAPPI, PRINCIPE, CHE PRENDEMMO 
LA CITTÀ CHIAMATA JERIM E I SUOI 
ABITANTI SENZA COMBATTERE. NES- 
SUN SEGNALE ACCOMPAGNO LA NO- 
STRA AVANZATA, NON CI TIRARONO 
PECE DALLE MURA, MA APRIRONO LE 
PORTE DAVANTI A NOI.” 


"> 
I 
L4 
» art” 


“GLI ABITANTI USCIRONO DALLE LORO 
CASE E SI SOTTOMISERO A ME, TUO FE- 
DELE INVIATO. PASSEREMO L'INVERNO 
QUI, IN ATTESA DEL TUO ARRIVO. SE 
DESIDERI ALTRE NOTIZIE, TE LE FOR- 
NIRA IL MESSAGGERO." 














SUL MURO CHE DOMINA LA 
PIANA, LA SENTINELLA VE- 
GLIA, ANNOIATA E TRISTE. 
AVREBBE DI GRAN LUNGA 
PREFERITO FESTEGGIARE LA 
VITTORIA INSIEME AGLI AL- 
TRI... DALLE CUI GOLE SFRE- 
NATE ESCONO GRIDA ORGIA- 
STICHE E RISATE DI ENTUSLA- 


DOVREMMO 
DIFENDERE IL 
PERIMETRO... 





QUEGLI UO- 
MINI HANNO ATTRA- 


gUERSATO IL DESERTO 


E NONVEDONO LE LO- 
RO CASE DA TANTO 
TEMPO... LASCIA CHE 
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QUESTA STORIA NON MI PIACE, 
MIO SIGNORE. AVREI PREFERITO 
COMBATTERE. 







QUEST'ANELLO.... L'HO PRESO A UN 
CADAVERE QUANDO SIAMO STATI A 
KALETH.TUTTI GLI UOMINI IN GRADO DI 
COMBATTERE ERANO MORTI... QUI, IN- 
VECE, NON DICONO NIENTE. Ci GUAR- 
DANO E CI OSSEQUIANO. 







E TU, SOLDA- i il 
TO... A CHE STAI PEN- 

SANDO? SEMBRI TRI- 
STE... PARLA SENZA TI- 
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FORSE FANNO COSl' PER 
VIA DELLA LORO RELIGIONE... 











<P FORSE...HO 
af DATO L'ORDINE DI 
NON UCCIDERE | LORO 








E HO ANCHE 
FATTO RADDOPPIA- 
RE GLI UOMINI DI 
GUARDIA. 


n= 










LE SETTIMANE PASSANO... ARRIVA 
L'INVERNO. 


ALCUNI SOLDATI SI AB- 
BANDONANO AL TORPO- 
RE, ALTRI CERCANO NUO- 
VI DIVERSIVI... ALTRI AN- 
CORA CONTRAGGONO IL 
MALE OSCURO DELLA 
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nemo ? 























E si per Fr TI dd £ 
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, TU... STAI FORGIANDO 

Begi IL FERRO DIRETTAMENTE 
sa DENTRO L'ACQUA... COSI' NON 

Di PIU‘ DEBOLE? 


Di ci n 
Y SONO STATO 
FABBRO ANCH'IO... E 


NON HO MAI LAVORATO 
IN QUESTO MODO. 
2° 


e x } 
et pre Li Dè 


y CHE COSA SI- 

GNIFICA? HO ORDINATO 

CHE QUESTA PORTA PSR, 7 EE 

FOSSE SORVEGLIATA jar FA, e e NI AI 
GIORNO E NOTTE MA QUI È So TCS IA fono 














FATTO IL GIRO 
} DELLA CITTA. NON CI SONO 
PIU' GUARDIE!... DA NESSUNA 
PARTE! NON CI SONO SOL- 
DATI NELLE STRADE! 


o. & 
Ò 1 o 


ro -.-. SPARISCO- 
i NO. 


NO... E NON 


E NEMMENO COLPA 


DEGLI ABITANTI... 
NON FANNO RESI- 
STENZA IN SEGRE- 
TO... E' PER QUESTO 
CHE BEVO... 
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NON MI AVRA! 
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SOLO TRE..\ 
NON E' POS- 
SIBILE! 
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TI RICONOSCO 


SE 





RICONOSCEREI 
QUESTA PIE- 
TRA TRA MILLE. 4 

















if E NON AVRAI NESSUN i 
ALTRO! CORRERO' AD 
È AUVISARE IL RESTO 
I DELL'ARMATA! 












IN UN TEMPO LONTANO, LE ORDE DEL CONQUISTA- 
TORE SONO PARTITE PER INVADERE IL MONDO CO- 
NOSCIUTO... \ 
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NON SAPEVANO FIN DOVE SAREBBERO 
ARRIVATE... MA SOLTANTO CHE UN 
GIORNO SAREBBERO STATE LA. 







VATO A RALLENTARE LA LORO AVANZA- 
TA. MA HANNO RIPRESO LA LORO MARCIA 
DI CONQUISTA. SEMPRE. 


Di 


E GLI SCONFITTI SONO FINITI A INGROSSA- 
RE | LORO RANGHI. 





QUELLA NOTTE, UN BATTAGLIONE SI ACCAMPÒ Al PIEDI DEI MONTI DI 
PIETRA. GLI UOMINI SI RIPOSAVANO, IN ATTESA DI TORNARE A COM- 








FU DUE ANNI FA...POCO 
DOPO LA BATTAGLIA DI 
SAPYLE... 
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E FU COSI' CHE MIO FRATEL- 
LO, IL PRODE OLMAR, MI SALVO' LA 





TO TRA LE FAUCI DI QUEL- 
LA BESTIA LE DITA DEL- 
LA MIA MANO! di 


DEVO CHE COL TEMPO GLI SAREB- 
BE PASSATA. 











E' COLPA MIA, MA NON TE 
L'HO CHIESTO PER PURA CURIOSI- 
TA'... HO SENTITO DIRE DA ALCUNI 
PRIGIONIERI CHE DIETRO LE MONTA- 
GNE VIVE UN UOMO IN GRADO DI RI- 
SANARE LE FERITE PIU' GRAVI... CA- 
PACE PERFINO DI FAR RICRESCE- 


RE PARTI DEL CORPO AMPUTATE __4 


MONTERAI TU LA GUARDIA AL Po- 
STO MIO! 


LASCIAMI AN- 
DARE! 


de 
-T) AE ( 


pa NON SO CHI DI QUEI 
\ DUE E PIU' PAZZO. 
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BESTIA MALEDETTA! ... IN CHE 
STATO L'HAI RIDOTTO?... LA- 
SCIA CHE FINISCA DI GUARIRLO 
A, E POI MI OCCUPERO' DI TE! 
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bi 


C'E' QUALCUNO LA 
FUORI? E' UNA SERATA 
MOVIMENTATA... 


CHE COSA?...TI RI- 
BELLI? NO... AH, NO... 
HAI SENTITO QUAL- 


giro FOO ni 


Vogt 


“I gta Pigi 

















MOSTRATI, CHIUN- 

QUE TU SIA! 
NON CERCARE DI NA- 
SCONDERTI... SO CHE 
SEI LI 


VEDRAI, DIVENTERETE 
AMICI... AH... AH! 















































NE TEA, I 7 Pa ZE 
Lr STARE AL SICURO, DAVANTI ì sa 

‘io A UN BUON FUOCO... MENTRE FUORI \ 7 3 > 
ST INFURIA LA BATTAGLIA ... QUESTO N % VT I 
esa SI' CHE E' VIVERE. Net PR = # 
N DA ig A 





Di) a % 
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deli #S CHE SUCCEDE, 


: AMICO MIO?... 
CHI E CHE'SI 
LAMENTA? 
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ARA, 






TE L'HO RIPOR- 
TATO... 





È COMES CALMATI ... SONO VE 
NO!... FER- % SI NUTO A CHIEDERTI UN 
MO!.. NON UCCI- St (SEMINA FAVORE 
DERMI! si Peas 



















NON AGGIUNGERE 
ALTRO.HO CAPITO 
CHE COSA VUOI DA 
ME... CONSIDERALO 
FATTO. 






UN FAVO- 


[RE?...E DI CHE 
SI TRATTA? 














MI HANNO PAR- 
LATO DI TE. MIO 
FRATELLO HA 
AVUTO UN INCI- 
DENTE... HA PER- 
SO LE DITA... 















Sl'... RITORNA AL TUO AC- x nin o, 253, BI 
CAMPAMENTO. POSSO ASSI- dr: bu DR pro Mo 
CURARTI CHE LE DITA DI TUO | 
FRATELLO STANNO GIA RI- SA : A | 
CRESCENDO. ES ; 


ADDIO... VA! MII 
\_IN PACE! i 




















NON RIVIDE PIÙ IL GUARITORE, E NON EBBE NOTIZIE 
DI SUO FRATELLO. 


UN'ORA PIÙ TARDI, KARL RIPARTÌ PER LA GUERRA. 





PASSARONO GLI ANNI 

MA NON RIUSCÌ A DIMENTICARE. 
E DA ALLORA, MOLTE NOTTI GLI È CAPITATO DI SVE- 
GLIARSI COL CUORE PALPITANTE, 

A CAUSA DI UN'IMMAGINE TERRIBILE: 

SUO FRATELLO INCATENATO SOTTO LO SGUARDO VIGILE 
DELL'UOMO-CANE... 

LA MANO DESTRA INCHIODATA SU DI UN'INCUDINE DI PIE- 
TRA. 

LE SUE DITA CHE VENIVANO TAGLIATE DAL GUARITORE. 
E CHE POI RICRESCEVANO. E VENIVANO TAGLIATE. AN- 
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IN UN TEMPO LONTANO, LE ORDE DEL CONQUISTATORE L E O E D E D E L 
PARTIRONO PER INVADERE IL MONDO CONOSCIUTO. QUEGLI 
UOMINI SEMBRAVANO INVINCIBILI, ALMENO FINO AL GIOR- (> O N Q U | ST, ATO R | 
NO IN CUI UN SEMPLICE MONTANARO TROVÒ IL CORAGGIO 

N N 


DI ERGERSI CONTRO DI LORO. IL SUO NOME ERA OLRIC. 


ARMATA SOTTO SCACCO. INTORNO A LUI, GIORNO DO- 
PO GIORNO, SI RIUNIVANO I RIBELLI E | SUPERSTITI DEI 
PAESI VICINI. FU COSÌ CHE QUELL'UOMO SEMPLICE FINÌ 
PER CREDERSI IMMORTALE. 


PER QUESTO COMMISE L'ERRORE DI LANCIARSI ALL'AT- 
TACCO IN CAMPO APERTO, CONTRO TRUPPE BEN ORGA- 
NIZZATE E BEN ARMATE. 


> SR 


di. + RSS 
po wi Testo ET | 
Diseg 
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TUTTO PROCEDE COME PREVISTO... 


LE RECENTI SCONFITTE PESANO A 
NOSTRO FAVORE. 


dry Do 
ZIA 








ALLORA... CHE COSA 
HAI DA DIRMI? TI 
ASCOLTO... 





PARLA SENZA TIMORI ...1 MIEI AA 
UOMINI NON HANNO ORECCHIE. _f6 


7 SOGAR!.... ALLORA NON 
AVREMO PROBLEMI! IN QUIN- 
DICI GIORNI, IL CONQUISTA- 
TORE SARA MORTO E IO IN 
TRE SETTIMANE SARO' SEDU- 
TO SUL SUO TRONO! 
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i SIN] 


BITO AL VILLAG- 
GIO ... TUO PADRE 











NON AUVICINARTI!... 
MI HANNO LA FEBBRE 
i DI FUOCO! 
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RIC, CO- 
MANDANTE! 


VI AVEVO DETTO CHE 
LO VOLEVO VIVO! 
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7 LO SO, MA GLI ORDINI 


ABBIAMO FATTO L'IM- ha. 
i { DEL CONQUISTATORE ERANO 


POSSIBILE, SIGNORE. 















TRANQUILLIZZATI... TU MI 
PIACI.FARO' RICADERE 
LA COLPA SU DI ME. 












GRAZIE, MIO 
SIGNORE. 








SEI COME UN PA- 
DRE PER LORO... 







ATTACCATE IL CORPO 
DEL RIBELLE A UN CA- 
VALLO E PIEGATE LE 
TENDE!... PARTIAMO! 











QUALCUNO CI STA 
GUARDANDO, LAS- 








TA FEBBRE LA STA W@ 1 
DIVORANDO ... DEVO }_— 


PORTA ALTROVE 
QUEL MORBO IN- 


VATTENE! 
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oi ; SORELLINA MIA... 
SEI SALVA! AVRANNO 
SENZ'ALTRO DELLE ME- 
DICINE CON LORO. 
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LA NOTTE, ANDRE- 
MO DA LORO. 
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DARTTZ ALT 
=dS 4 ---È 


LI 


TRANQUILLO, RAGAZ- 
ZO ... NON SONO UN 
ZITTO, O SEI BRUTO SENZA CUORE. 
MORTO! AS TI AIUTERO' A CURARE 
ARR QUELLA BAMBINA. DI 
CHE COSA SOFFRE? 








LA GENTE DEL MIO 
VILLAGGIO VOLEVA 
BRUCIARLA INSIEME AL 
RESTO DELLA MIA FA- 
MIGLIA. SONO TUTTI 
MORTI PER LA FEBBRE 

DI FUOCO E... Pa 
POVERO 
IDIOTA! 








E' COSI' CHE MONTATE 
LA GUARDIA?... PER 
FORTUNA, SO DIFEN- 
DERMI DA SOLO. 


PERDONACI, MIO SIGNO- 
RE. STAVAMO FESTEG- 


DOVE ANDA- 
TE?... SIETE 
IMPAZZITI? 











? LA FEBBRE DI FUOCO!... 
PRESTO... PORTATE 
A DELLE TORCE! 


VOI... VOI NON OSE- Nieto 


f RETE!...IO SONO ILVOSTRO 
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IN UN TEMPO LONTANO, LE ORDE DEL CONQUISTATORE ARRI- D E A M | C | 
VARONO FINO AL MARE. 
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o 

è 

z IN BREVE, PRESERO LA CITTÀ FOR- VOTEZAIIAÀ 
| NOSARANGO E IN DUE ORE RASE: PRIMA PARTE 

a dica 

(9 RIS: 
S “ \l 

= 3 : 





RO AL SUOLO FAGEOLE, A CAUSA ale Sere È 
DI UNA CANZONE IRRIVERENTE CHE è 

INVEIVA CONTRO IL LORO SOVRA- P x ; p5 
NO. rc 









MA NON PRESERO MAI LAMAS. - 
È 


ni 
sà 





LAMAS, IL PORTO ETER- 
NO, DI CUI NESSUNO RI- 
CORDAVA LE ORIGINI. 
LAMAS, CON I SUOI MER- 
CATI BIZZARRI DOVE SI 

















EVI 4 MAS, TERRA DI PECCA- Pl 
i# {TORI E DI ANIME SALVE. [È 















STATORE AVREBBE } 
FORSE AVUTO BISOGNO 
DI QUEGLI UOMINI INDO- 
MITI, PER CUI DECISE DI 
INVIARE LÌ ALCUNI SUOI 
SOLDATI, 














Mi Ì A 
È rendi IR SU) LU 
È DOVEVANO MESCOLARSI AI LOCALI... DIVEN- 
eg TARE COME LORO. 
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Pi URI 
23) i: 


[7 SIAMO QUASI ARRIVA- 
TI, ALPHAN... E' PROPRIO RG 
\ DIETRO L'ANGOLO. >) 
E'MEZZIO- Arti at 
ei È 


ADESSO LA 
VEDRAI... LEI E* 
DAVVERO... 


PR ji NN ZITT 
% N DIET 
ù e 
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ll Y 
RO! | 





Se sù 
TELICLLA 


TANVE 





\ /TEccO 
YQUA... LA DANZA 
DELL'ORSO... IL 


(POSTO MIGLIORE 
PER DIVERTIRSI A 
R\ LAMAS. 





deh 
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f 
f 
Ù 


VITA 


DA 


HAI RAGIONE... 
LE BELLISSIMA! 


\ 


( BEATO TE!... 
7 QUANDO FINIRA DI DAN- 


ZARE, TI CONDURRO' 


Wi 
OE 
05 
Ss 
Ps 


HA SORRISO 


MI HA SORRI- 
PROPRIO A ME! 


SO!... 
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Ri 


... COME PRO- 


BUONGIORNO, 
TIENI 
MESSO 


PER FOR- 
10 


0) 
E 
z 
q 
L- 
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O 
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©) 
z 
O 
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TU ESAGERI... 


ATTENTO AL- 





‘$ NO DI VENTURA, QUESTI 


GA SELVAGGI MI SCAMBIE- 
À 


- pix 7, v. 
Na & 
‘ Vf: \RANNO DI CERTO PER 
hd 


pr 
RS UL 


3 dn 
Ùì 


Ar 


UNO DEI LORO. 


PANE, 
. 

CENERE 
li 


ria mnni 
vaio 

/, pid 
î È "a tal 


CHE COSA 
VUOI, STRANIERO? 


" VOGLIO AFFITTARE QUELL'IM- 

BARCAZIONE. CONDUCIMI DAL TUO 

CAPITANO... E NON CHIAMARMI PIU 
STRANIERO... NON VEDI CHE PORTO 

SU DI ME GLI EMBLEMI DELLA TUA 
PROFESSIONE? 


_ = a TA SS 

124 DA QUESTA Ò 
PARTE, STRAMIE- se 

"i RO. Po» i 


- 
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dr II 


UT (3 


1 e fi fi 





SONO IMPAZIENTE \ 
DI PARTIRE. 





IL VIAGGIO ERA MOLTO LUNGO, I VENTI POCO FAVO- 
REVOLI. IL SESTO GIORNO, DANATIAN CADDE IN UN Hi 
SONNO PROFONDO, I 


SOGNÒ UN AVVENIRE RICOLMO DI RICCHEZZE E ; = CÈ si | | 


iI 





STARDO CHE RIDE- 
VA MENTRE VENIVA- 
MO FRUSTATI? 
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{ TO!...IO NON HO MAI AP- 


FERMI!... CHE 
PROVATO L'USO DELLA VIO- 
LE 
E 


VOLETE FA- 
RE? 


ni dd \ LE 
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x 
sal I a 
NRITIRE Na 
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PORTATELO 
QUI! 


NON SAI QUANTO Ti 
HO CERCATO... SONO CO- 
Sl" CONTENTO CHE TU STIA , 
BENE... SAI...? MI SONO PEN- 
TITO PER QUELLO CHE TI HO 
FATTO... NON SO COSA MI 


AMICO... CAPISCO E 
KIT! PERDONO, IN RI- 
CORDO DEL NOSTRO 


PASSATO. MA... GNI D'AVVENTURA NON NUTRANO wu «. 
LÉ PER TE LO STESSO AFFETTO. PRE- ja AA 
FERISCO METTERTI AL SICURO, i air PANE 


E MI OCCUPERO' PER- Yi 


N SONALMENTE DI TE. 











MMM PARATE | 


59 Vi IR Riot, e cIIER NL LAI, NN 
i PA DA MANGIARE... PER 
Dil egaidi YPIETA! DATEMI QUALCOSA NS 
ANI Re DA MANGIARE... O ALMENO 
m Su I DELL'ACQUA! Pe 
St SARRRINIA RE pr): 


x 
2 =. {N 
La 3. 


MITVTEIRE 


IR. Iran 


LAG4 
MIRI 

— O ii Ì 
e \ 


l 
Rat FINALMENTE 
® "SEI VENUTO A 


n 
\ IND: 
UR VIA: BE 


- me \ 
IL TUO AMIC \ 
E VENUTO A FARTI 
REQ UNA VISITA! 2 
N 























ti À 4% 
LA TUA RIVOLTA IL PORTO DI LUBINE, DALL'ALTRA 
ERA ANCHE RIU- (ff PARTE DEL MARE... 
SCITA, CAROGNA...| BIBI 


7g MA IL NUOVO CAPI- 








nr2379° 2 


Per5iivs; 


FIL 








CREDIGLI... TI p 
HA DETTO LA | 
VERITA'. 
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O DITO 


EPOPEE 


DUE AMICI 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 


SECONDA PARTE 


ALPHAN E DANATIAN...UN 

TEMPO ERANO AMICI... POI, 
L'ODIO... TOTALE.E ADES- 
SO SONO FINITI QUI... A LU- 








LUBINE, COL SUO MERCATO DEGLI SCHIAVI... 


UN PO' MAGRI, 
FORTI COME 


GNIFICI GUERRIE- 
IMA 
RI MULI. 


RIM... 

















QUALCHE 
GIORNO DI LAVO- 
RO NEI CAMPI E 
TORNERANNO IN 


PIENA FORMA! 


a FATE ATTENZIONE, 


PERO"... DOVETE ASSOLU- 
TAMENTE SEPARARLI. NON 
SI AMANO MOLTO. 


L'ASTA PARTE DA 
MILLE PIASTRE... MA NON 
\VORRETE FARVELI SCAP- 

PARE! 


AGGIUDICATI 
A DUEMILA PIASTRE 
A QUEL SIGNORE! 





FORZA, SIAMO QUASI ARRIVATI. 


4 


DI 
8 
il 





FATTO FINORA, FIGLI DI CA- 
iNI!... A CHE VI SERVE? SIETE 
GIA RIDOTTI ABBASTANZA 


% E NON RICOMINCIATE 
A BATTERVI COME AVETE 


| 
i 


LAVORERETE COME Sl DEVE... E 


FE ATL AI LI 14 
10 VI NUTRIRO BENE, SE (I SOIA N 4 | 
NON VI PUNIRO' MAI SENZA RAGIO- È 





© |RETE BENE. SE RIM- 
PIAZZERETE UN CA- 


da È 
Ge_Ù 


COMPORTA- » È Wi 
TEVI BENE E MANGE- u). + I 
f 
Ì 


... MANGERETE QUANTO UN CAVALLO... 
__MA CHE COSA FATE?... NO! 





— — —---—_—_ 














QUESTO E' 
MATTO! VOLEVA 
TRATTARCI COME 

DUE me" 


MA NON CONOSCEVA 
FORZA DI UN'AMICIZIA COME LA 









EPOPEE FANTASTICHE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 














PROLOGO 

















































SONO PARTITI DA ATALIS A NOTTE IR 
FONDA E HANNO MARCIATO FINO HE 

ALLE PRIME LUCI DEL MATTINO. 

tà IRIE a . PA 
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UNO SOLO, TRA LE LORO FILE, SA CHE COSA 
STANNO ASPETTANDO. 
































Fini 
iù 


+77. 0 ECCO LA " E'IL FIGLIO DI 3, 
E ANDA=- || | ; P ROWAN... COME TU 
TO TUTTO |{ {Ki ui ZK nn AVEVI CHIESTO. 

f/ è reset ligieà Va N 1 da (Bi [IbiE a» 

















TI CHIAMI 
ARN, HAI DIECI 
ANNI... E PRE- 











... MA CON QUELLO 
CHE TI TOCCHERA SOP- 
PORTARE, LA TUA ESI- 

|STENZA TI SEMBRERA 


ETERNA. 





RegI 1/75 
VA azz 




















Pr: 


LE LEGGENDE DICONO CHE 
NON È POSSIBILE EVADE- 


RE DALLE PRIGIONI DI 
ATALIS... 





LA VENDETTA DI ARN 


PRIMA PARTE 


LE MURA SONO TROPPO ALTE E LE 

PORTE TROPPO BEN CUSTODITE. LE 

LEGGENDE DICONO ANCHE CHE, TRA 

| QUELLE CELLE MORTALI, LA PIÙ TER- 

RIBILE E’ QUELLA DI OEXEL. UNA VOL- 
? |TA CHE QUELLA PORTA SI CHIUDE DIE- 
“-1_|TRO DI VOI, NON RIMANE ALTRO DA 

FARE CHE ATTENDERE LA MORTE... 





PER VENDICARSI. |} 


aftittiù 














QUESTA È LA STORIA DELLA SUA 
E EVASIONE, E DEGLI EVENTI CHE 
gi SEGUIRONO A ESSA. 


a ‘ ; Fs LP a ca È Pra E SaR A ‘ “ | 
» 9 - \” FE f 
è 


pre 
Rua AZZ 

















UN FILO TRA QUELLA STEL- 
LA E LA NOSTRA MONTA- 
GNA PIU' ALTA, QUATTRO 
GENERAZIONI DI UOMINI IN 
COSTANTE PASSO DI MAR- | 
CIA NON RIUSCIREBBERO 

A RAGGIUNGERLA... 


... ANCHE SE 
PARTISSERO DAL 


GUARDA, ARN... QUELLA 
GRANDE STELLA LASSÙ... 


LA PIU' BRILLANTE... E' AL- 
BERIA. 


i Ù 
SCUSAMI, NERO... 
PUOI! SPIEGARMI ANCO- 
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Sos TE: 
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AVRAI SICURAMENTE NO- i 
TATO COME LA LINEA DELL'O- 
RIZZONTE, ALLA FINE DEL DE- 
SERTO, SIA CURVA. QUESTO 
AVVIENE PERCHE' [L NOSTRO 


{MONDO E' UNA PIRAMIDE CON 


IL SEDIR E 
LASSU'... 


.-. ED ECCO IL 
CIELO DOVE ABI- 
TANO LE S 


JSONO PIU' VICINI ... QUALCU- 
NO DICE CHE SI TRATTA 

& SOLTANTO DI UNA CONVEN- 
ZIONE, DI UN SIMBOLO... 


... MA IO SO CHE IL 
MISE DIR ESISTE... E CI AN- 
I DRO' PRIMA DI MORIRE. 











(EPOPEE FANTASTICHE 





LA VENDETTA DI ARN 


SECONDA PARTE 


x ARN ROWAN VIENE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMAN- 

Testo di DIONNET DATI DAL FEROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. INTER- 

Disegno di GAL NATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, CO- 
VA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRI- 
GIONIA, DI NOME NERO, GLI PARLA DEL SEDIR, UN POSTO DOVE LA 
TERRA E IL CIELO SONO PIÙ VICINI CHE IN QUALUNQUE ALTRA PARTE 
DEL MONDO. 





GRAZIE PER | TUO! INSE- 
GNAMENTI, NERO... I 
i ADESSO DEVO RITORNA- I 


UNA VOLTA LI, 
FARO' ANCHE LA 
TUA PARTE DI LA- 
VORO. RIPOSA... 








E RT 
dii. 














fi 


te; 


pen 
AI 
bien: 
) Ware: 
Pes 
1 
{ 3 
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#1 1i0d 



































ALLORA, 
VECCHIO BA- 






DEI FAVORI DEL 
PRINCIPE!... SAI 
PRENDERE IN GIRO 
TUTTI, CON QUELLA 
TUA PARLANTINA! 






















CAROGNA!... CRE- \ Oni ù v/A\\Ch 24 
DI CHE NON ABBIA- \ © NI sl 
MO CAPITO IL TUO 
; SPORCO PIANO? TU 

s@/STRUISCI QUEL SEL- 
VAGGIO.... E IN CAM- 
BIO LUI FA LA TUA 
PARTE DI LAVORO! 

: È 


Uri | N 















LE PAROLE 
IRA NON FERMERAN- 
NO LA MORTE! 


7 
(3 
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UO 
IRA è 
SS 


FIA 4 








— n 


7 ASPETTA... 





ig ( QUESTO E' 
{ \PERNERO. 





NERO, AMICO MIO... TI PRO- 


METTO CHE SAPRO' VINCERE IL 
DOLORE, PROPRIO COME TU MI 
HAI INSEGNATO. 








i DICEVANO DI IMEROSE, PRIN- 


È PRC IPE DI ATALIS, CHE AVESSE |, 

A tm] ACCUMULATO NEL PROPRIO è 
te CUORE TUTTA LA CRUDELTÀ 

4b8 DI QUEGLI ANNI. GLI ALTRI | 

i E E I LATORI DI CATTIVE NO-Mi 

IZIE TREMANO COME FOGLIE 

ELL'AVVICINARSI & LUI. 
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f IMBECILLE!... 


CREDI CHE IL DE- 
SERTO FARA'IL LA- 
VORO AL POSTO 
TUO?!... QUELL'UO- 


SQUADRA E TUTI | 
OSTINI A SOTTOVA- 
LUTARLO.... VUOI! 
FORSE PRENDERE 

IL SUO POSTO? 


PIETA, 
n MIO SI- 
Bi GNORE. 


RS) E 
INVIATE UN UC- 
CELLO VIAGGIATO- 
RE A CARAC. EC- 





[NO[RIDIO N. 18/2003 
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EPOPEE FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN 


TERZA PARTE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 


ARN ROWAN VIENE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBA- 
RI COMANDATI DAL FEROCE CARAC, PER CONTO DEL PO- 
TENTE IMEROSE. INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, 
DA DOVE E' IMPOSSIBILE USCIRE, COVA SEGRETAMENTE UN 
SOGNO DI LIBERTA”. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI 
NOME NERO, GLI PARLA DI SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TER- 
RA E IL CIELO SONO PIU’ VICINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA 
PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO MUORE A CAUSA DELLA 
BRUTALITA’ DELLE GUARDIE, ARN TENTA L'IMPOSSIBILE E 
RIESCE A SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. IME- 
ROSE DETTA UN MESSAGGIO A CARAC, DA CONSEGNARE 
TRAMITE UN UCCELLO VIAGGIATORE... 











Dar 
mino 

















75 | 
i; 








.. E SA COME SONO MORTI I 
SUOI GENITORI.” 








vr; 
dt 


QUALCUNO RACCONTA CHE IL VIAGGIO DI ALTRI NARRANO CHE SMARRI” 
ARN FU BREVE... E CHE EGLI SEPPE INVEN- LA VIA UNA VOLTA... UN'AL- 


TARE DEI SENTIERI NUOVI. TRA... E ANCORA. 





. MA ALLORA... COME © 0 
FECE A SOPRAVVI- = 
: VERE AL SOLE SPIE- ©.’ 
TATO DEL DESERTO 
*». E ALLE SUE NOTTI 
© GHIACCIATE? 

















ALCUNI DICONO CHE LA SUA 
TEMPRA ERA FORMIDABILE. 


ER ene — E = 2 arma - n 
— si _— 2: E 


— - 
= — = pap 
pen > Ban === 





© — JALTRI AFFERMARONO CHE PRESE LA 
FORZA DAL SANGUE DELLE GUARDIE 
CHE UCCISE. 


ds ->»-_5 Frs. rà. 
Cd 22. -. © <= 
& dl: ® 
3 N > NARO 
4 — ; x di} iii A © E 


pull NR )N DE ri VISURA I 
la dit N RIA \ ) 
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Li Dai)! 
' H a° 




















ha! 


LE LEGGENDE NARRANO DI COME 
SIA STATO TRASPORTATO SOTTO- 
TERRA DA UN TERRIBILE SERPEN- 
TE... 


.-. E DICONO CHE FU COSÌ" CHE TRO- 
VO' L'ACQUA. | 











Pa" 
si 





a romea 


4 at 


Nr Pa £ Peter 




















UN UCCELLO 
VIAGGIATORE... FOR- 


TRO' TRARRE VAN- 
TAGGIO DALLE NOTI- 
ZIE CHE PORTA. 
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EPOPEE FANTASTICHE 
LA VENDETTA DI ARN 


ARN ROWAN VIENE RAPITO, ANCORA BAMBINO, DAI BAR- 
QUARTA PARTE BARI COMANDATI DAL FEROCE CARAC, PER CONTO DEL 
POTENTE IMEROSE. 
INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IM- 
POSSIBILE USCIRE, COVA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI 
LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME NE- 
RO, GLI PARLA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E 
Testo di DIONNET IL CIELO SONO PIÙ VICINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA 
Disegno di GAL PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO MUORE A CAUSA DEL- 
LA BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTA L'IMPOSSI- 
BILE E RIESCE A SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRI- 
GIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IMBATTE IN 
UN MONDO SOTTERRANEO PIENO DI STATUE DI PIETRA. 














PO. 
DORME UN SONNO INQUIETO, 


NEL SOGNO CONOSCE QUE- 


“Ne, CILA SUA TESTA BRUCIA. E 
fi Kei GLI UOMINI DI PIETRA... E' IL [dé 


SSN LORO CAPO... E PER LUI LA È 
\ a GUERRA E' PERFEZIONE 
MEN VGEOMETRICA PIÙ CHE OR- 
UBI RORE E SANGUE. NON SI AC- fi 
NI CORGE CHE ALTRE OMBRE È 
SI STANNO AVVICINANDO... 












































MMM... NON SEI INUN N ET CAS 

BUONO STATO, MA UNA COME VEDI, SEI STATO 
VOLTA CHE CI SAREMO FORTUNATO A INCONTRAR- 
fc. SENZA DI NOI, SARESTI 


a AR } SY MORTO... 
Si N - i ? E 
Lì A, 


È Ò Y t) E "Ti Ba 
MEMECLLATOA Ii o ta 
Rabat ati E, = x a 
| ta Meta } [ ; x I I 5 ab. 
® n n SS0À i te 
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et 


dd 


tnt x 


ddr iii 


ii mati e a rn 


Londadiia nà 











STUPIDO, RASKELI... 
HAI INTERCETTATO 
IL MESSAGGIO CHE 














VARAC, NON SONO 
&JSTATO AVVERTITO 
/ IN TEMPO DELLA 





ii 






































MA TU MI HAI 
SERVITO BENE PER 
MOLTI ANNI... PER 
NA QUESTO Ho DECISO 
DI ESSERE CLEMEN- 
TE.NON MORIRAI... 






ALMENO, NON OGGI... 






Ti Le MAT ac 


IAA ME i NIE 
x AV DS SI rigo 


ii 
Sos 


— A nn 


e RAGNO HA DEPOSTO 
LE UOVA, MA I SUOI \ 
PICCOLI NON VERRAN- | VE 
ss NO ALLA LUCE PRIMA | 
24 DI QUALCHE MESE... 






















; 
gi 
| 
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i ls x 

T ALLORA, FIGLIA 
MIA... TI E PIACIUTO 
LO SPETTACOLO? 





o = 





pena 
) 


i A 


È LUNGO, 
i FINO AL MERCATO DEGLI 


MO ARRIVARE IN TEMPO 
\PER LAVENDITA... 


E 





| DSi 7 = - 
Iii 


bor 


i 
ni 


n e 
Di 


LN NoN —- " 
VM IMI 


I È 
LO SO, 
A SIYAM... MA DEVO 
Bi PRIMA FARE IL | 
A MIO BAGNO. 









































/ QUELLI CHE SONO 
LMUYENUTI DAL DESER- 


i TO... SONO TUTTI LA? jd 





E UCCIDETE 
TUTTI QUELLI CHE 
VERRANNO... CA- 
RAC NON VUOLE 

NESSUN SOPRAU- 
Ejl/ISSUTO... NESSU- 
ANO! 








:T SARAN... POR- 
TERAI QUESTO DO- 

NO A CARAC... PER 

RASSICURARLO... ; 
























ii _L'UCCELLO VIAGGIATORE, CHE 
de DOVEVA INFORMARLO DELLA FUGA 
si 2 ARN, NON E' MAI TORNATO INDIE- 
TRO... CARAC POTREBBE PENSARE 
CHE ABBIAMO FAVORITO QUESTA 
FUGA. 


















Caria ASS MaI) 
o osi /lnnt rie i 
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Re; il Rea = 
v | | in. | - 
MII | | ilaria n 
i E' FORTE COME UN TO- \K\_M 
| | pr O... MA NON PARLA.DO- [PS 
UG rFoeneeide _p PROTTAR ci E RAI SCEGLIERE TU UN NO- WiftS 

e Rino oa Î ME PER LUI. N° 





| LE FRONTIERE DELL'IM-) 
il 









A 


- 2 PELA FERMIA î 
RIPOSATE E RIEMPITE \ FERISCO ARRIVARE DI NOT- 
TUTTI VOSTRI OTRI D'AC- ( ì BIRITE ALL'ACCAMPAMENTO DI 
QUA. i MIO PADRE. 
VADA 












ALLORA... TI DECIDI A RI- 
FAT \VELARMI IL TUO NOME? 





sa 
di SA | x 
(8 PS 
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EPOPEE 


FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN 


QUINTA PARTE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 


ARN ROWAN VIENE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDA- 
TI DAL FEROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. 

INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, 
COVA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRI- 
GIONIA, DI NOME NERO, GLI PARLA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TER- 
RA E IL CIELO SONO PIÙ VICINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL 
MONDO. QUANDO NERO MUORE A CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE 
GUARDIE, ARN TENTA L'IMPOSSIBILE E RIESCE A SCAPPARE DALL'IN- 
FERNO DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IMBATTE 
IN UN MONDO SOTTERRANEO, PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA 
MERCANTI DI SCHIAVI, VIENE PRIMA CURATO E POI VENDUTO A ZARRÀA, 
FIGLIA DI CARAC. E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. HA PERSO UNA. 
MANO, CHE GLI E STATA RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA È 
SEMPRE PIU CHE DECISO A PORTARE A TERMINE LA PROPRIA VENDET- 
TA. INTANTO, IMEROSE HA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A PORTARE UN 
DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA... 
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ARN E' MORTO, PADRE... QUE- 
STO E' IL SOLO SIGNIFICATO DI 
SI RIEMPIVA DI SANGUE QUEL SOGNO. 
i QUANDO TO... ‘A 7A È 
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MA E MENOMATO!.... SPE- i 
RAR RO CHE TU NON L'ABBIA PA- DOMANI SERA FESTEG- > ; | 
IN GATO TROPPO CARO... Mi GEREMO SOLENNEMENTE LA AMBI!) 

} 3 Mi MORTE DI ARN! 7 INSINNA "o. | 














(ECCO LA FINE DEL DESER- 
TO, SARAN... QUESTA NOTTE \ 
ARRIVEREMO DA CARAC. È 
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ROSE E' DISPIACIUTO DI NON Po- ÎN 


IN UN GIORNO DI FESTA. 


ASOTTO A 


HA PARTECIPA- 


TO ALLA MORTE 
DEL TRADITORE 
TANDO QUESTO 














LV, 


AAA JSN 


SONO IO QUELLO CHE STAI 
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CARAC VEDE ARRIVARE LA MORTE. 

E SI DOMANDA PERCHÉ IL SUO SOGNO ABBIA MENTITO. | 
\E PERCHE LE GUARDIE IMPIEGHINO COSÌ TANTO A REAGIRE. 

E PERCHÉ SUA FIGLIA LO STIA GUARDANDO COSÌ. 
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ARN SI SIEDE SUL TRONO DI CARAC 

E ALLA SUA SINISTRA FA SEDERE SIYAM. 

POI CHIEDE AGLI UOMINI PRESENTI SE HANNO AMATO CARAC 

E FA GIUSTIZIARE COLORO CHE RISPONDONO NO. PERCHÉ, ALLORA 
COME POTREBBERO AMARE IL LORO NUOVO SOVRANO? 
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EPOPEE FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN 


SESTA PARTE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 





ARN ROWAN VIENE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL FE- 
ROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE.. 

INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, COVA SE- 
GRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME 
NERO, GLI PARLA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E IL CIELO SONO PIÙ VICI- 
NI CHE IN QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO MUORE A CAUSA 
DELLA BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTA L'IMPOSSIBILE E RIESCE A SCAP- 
PARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IM- 
BATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO, PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA 
MERCANTI DI SCHIAVI, VIENE PRIMA CURATO E POI VENDUTO A ZARRA, FIGLIA DI 
CARAC. E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. HA PERSO UNA MANO, CHE GLI E STA- 
TA RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA È SEMPRE PIÙ DECISO A PORTARE A 
TERMINE LA PROPRIA VENDETTA. INTANTO, IMEROSE HA INVIATO IL SUO FIDO SA- 
RAN A CONSEGNARE UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. 
INSIEME AL DONO, PERÒ, ARRIVA ANCHE ARN, CHE UCCIDE CARAC E SI RIPRENDE 
IL TRONO CHE GLI SPETTA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VUOLE SIYAM PERCHÉ È UN 
UOMO CAPACE, E NON GLI IMPORTA CHI ABBIA SERVITO IN PRECEDENZA... 

























AVANZA, L'ESERCITO DI ARN, E SI INGROSSA OGNI GIORNO DI PIU’, 
COME UN FIUME IN PIENA. INSIEME AL RE, CAVALCANO I FEDELISSI- 
MI DEL VECCHIO REGIME. SOLO CHI HA AMATO VERAMENTE UN S0- 











| LORO CHE GLI RIMPIAZZARONO LA MANO AMPU- 
| TATA E LO VENDETTERO COME SCHIAVO. LI HA 

| LEGATI A SÉ CON LA FORZA DELLA CLEMENZA 
| E DEL PERDONO. 







—____@« vALLA SUA DESTRA HA MESSO ZAED E BEHI, CO- uan GESTI | 





SONO VE- 








HA SPOSATO ZARRA MA L'HA LASCIATA IN UN VILLAGGIO. 
LEI GLI HA DATO UN FIGLIO MASCHIO, UN EREDE CUI IL RE 
HA FATTO AMPUTARE UNA MANO PER RENDERLO PIÙ UGUA- 












HA INVIATO DAPPERTUTTO DEI MUSICI CHE CANTANO LE SUE GESTA E 
RACCONTANO CHE EGLI VUOLE ATTRAVERSARE IL DESERTO PER PREN- 
DERSI IL REGNO DI IMEROSE. 
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APPARTENGONO AL DE- 
SERTO SENZA NOME... DICO- 
NO SIANO LE ROVINE DEI PA- 
LAZZI E DELLE CITTA DEI È 
NOSTRI ANTENATI. 


SPARISSERO, PRIMA CHE [SS 
“]IL SOLE BRUCIASSE LA > 








I I 
ALLORA ERAVAMO LIBERI.E 
DEL REGNO DI ATALIS NON ESI- 


JA DARE LORO IL NOSTRO ORO, 
I QUEL NOME DIVENTA IL NOSTRO 
i EPITAFFIO. 








Re | AD ALTRI HA DETTO CHE IMEROSE | 
‘ * | STAVA ARRIVANDO DAL DESERTO 
» | PER UCCIDERLI... E QUESTI SI SONO 
\-- | UNITI A LUI. 
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NON ACCETTANO DI MESCO- 
LARSI AGLI ALTRI POPOLI... 
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EPOPEE FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN 


SETTIMA PARTE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 





ARN ROWAN VIENE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL 
FEROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. 

INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, CO- 
VA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ, UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, 
DI NOME NERO, GLI PARLA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E IL CIELO 
SONO PIÙ VICINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NE- 
RO MUORE, A CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTA L'IM- 
POSSIBILE E RIESCE A SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. DOPO 
GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IMBATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO PIENO 
DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA MERCANTI DI SCHIAVI, VIENE PRIMA CU- 
RATO E POI VENDUTO A ZARRÀ, FIGLIA DI CARAC, E A SIYAM, SUO BRACCIO 
DESTRO. HA PERSO UNA MANO, CHE GLI È STATA RIMPIAZZATA CON UN AR- 
TO DI LEGNO, MA È SEMPRE PIÙ DECISO A PORTARE A TERMINE LA PROPRIA 
VENDETTA. INTANTO, IMEROSE HA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A PORTARE 
UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. INSIEME AL DONO, 
PERÒ, ARRIVA ANCHE ARN, CHE UCCIDE CARAC E SI RIPRENDE IL TRONO CHE 
GLI SPETTA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VUOLE SIYAM PERCHÉ È UN UOMO 
CAPACE, E NON GLI IMPORTA CHI ABBIA SERVITO IN PRECEDENZA. E VUOLE 
ANCHE ZAED, CHE CONOSCE LE ANTICHE LEGGENDE. POI SPOSA ZARRA, CHE 
GLI DONA UN FIGLIO MASCHIO, CUI FA TAGLIARE UNA MANO PERCHÉ GLI SO- 
MIGLI IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RACCOLTO UN PODEROSO ESERCITO, ARN 
MARCIA ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NEMICO IMEROSE... 











L'UOMO AVEVA L'IMPRESSIONE DI 
COMBATTERE CONTRO UNA NUBE 
STERMINATA DI INSETTI CHE GLI DI- 


GNO ERA MORTO, SI ERA ARRESO AL- 
LA FORZA DEL DESERTO. LUI, INVECE, È 


RIUSCIVA AD ANDARE AVANTI, SPIN- 
TO DALLA DISPERAZIONE E DAL MI- 
RAGGIO DELLE INSEGNE DI ARN, CHE 
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SO | MIEI UOMINI E IL 
"]MIO COMPAGNO E 
[MORTO NELLA TEMPE- 
ni STA. SALVATEMI! 


Da sa 


CI ASPETTANO ALLA 
TOMBA DOVE TI ABBIA- 
MO TROVATO, ARN... LI' 
C'E' L'ACQUA... DOB- 
BIAMO RESISTERE. 


SITI 
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DOPO QUALCHE ORA, LA TEMPESTA CESSÒ DEL TUTTO. 






ARN GUARDÒ GLI UOMINI SENZA NOME CHE 
USCIVANO DALLE DUNE, PARTORITI DAL DE- 
SERTO. NON SAPEVA QUANTI NE FOSSERO 
MORTI, MA GLIENE RIMANEVANO ABBASTAN- 
i ZA PER MARCIARE SU ATALIS. 
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GIA... 
CANZONE. 
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MA DAL CAMMINO CHE 
$\PORTA FINO ALL'AC- 


MA CHE COSA RI- 


CI SONO FORE- 
STE DOLCI DA GUARDA- 
RE... NON E' UNA CANZO- 
BE‘... 
SCHIAMO? 


AL DI LA DELLA SAB- 
BIA, IN MEZZO ALLE MON- 
NE DELLA TUA GENTE, 


TAGNE, 





9 ALLE MONTAGNE. DICEVANO CHE LÌ 
C'ERANO GLI DEI DELLA DIMENTI- 
CANZA. ARN RISE DELLE LORO 
PAURE E MINACCIO’ DI LASCIARLI 


#8 TRA LE FAUCI DEL DIO DELLA MOR- 
5A TE, COLUI CHE PORTA I MORIBONDI 
i NEL REGNO NERO. ALLORA I DRUIDI 

DECISERO DI SEGUIRLO. 

































COM’ERANO DOLCI LE MATTINE 
DI ATALIS, PENSAVA IMEROSE. 
LAGGIÙ, LONTANO, I RIBELLI 
MORIVANO COME MOSCHE, UCCI- 
SI DAL CALDO TORRIDO DEL 
GIORNO O DAL FREDDO GLA- 
CIALE DELLA NOTTE. 




















ARN E | SUOI UO- 
MINI DOVREBBERO 
ARRIVARE ALLE RO- 
VINE ENTRO STASE- 

RA, IMEROSE.... 
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EPOPEE FANTASTICHE 
LA VENDETTA DI ARN 
OTTAVA PARTE 





ARN ROWAN VENNE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL FE- 
: ROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. 

Testo di DIONNET INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, COVAVA 

Disegno di GAL SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME 
NERO, GLI PARLAVA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA £ IL CIELO SONO PIÙ VI- 
CINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO SEMBRÒ MORIRE 
A CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTÒ L'IMPOSSIBILE E RIUSCÌ & 
SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI 
IMBATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO, PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA 
MERCANTI DI SCHIAVI, VENNE PRIMA CURATO E POI VENDUTO A ZARRA, FIGLIA DI 


TERMINE LA PROPRIA VENDETTA. INTANTO, IMEROSE AVEVA INVIATO IL SUO FIDO 
SARAN A PORTARE UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. IN- 
SIEME AL DONO, PERÒ, È ARRIVATO ANCHE ARN, CHE RIUSCIVA A UCCIDERE CARAC 
E A RIPRENDERSI IL TRONO CHE GLI SPETTAVA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VOLLE 
SIYAM PERCHÉ UOMO CAPACE, SENZA TENER CONTO DI CHI ABBIA SERVITO IN PRE- 
CEDENZA. E VOLLE ZAED, CHE CONOSCEVA MEGLIO DI CHIUNQUE LE ANTICHE LEG- 
GENDE. POI SPOSÒ ZARRA, CHE GLI DIEDE UN FIGLIO MASCHIO, CUI FECE TAGLIARE 
UNA MANO PERCHÉ GLI ASSOMIGLIASSE IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RACCOLTO 
UN PODEROSO ESERCITO, ARN MARCIÒ ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NEMICO 
IMEROSE. IL DESERTO QUASI UCCISE I SUOI UOMINI, MA RIUSCÌ AD ARRIVARE INSIE- 
ME A LORO IN PROSSIMITÀ DEL MONDO SOTTERRANEO, DOVE ARN GIUNSE DOPO LA 
SUA FUGA DA ATALIS. LÌ, PER FORTUNA, TROVARONO ACQUA IN ABBONDANZA... 
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“ALLORA, IMEROSE... I 
BARBARI TROVERANNO . 
L'ACQUA VICINO ALLE RO- 
VINE DI ASSODEH, FRA LE 
GRANDI MONTAGNE. POI 
ANDRANNO A DORMIRE...” 
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CHE COSA STA 
SUCCEDENDO?...PAR- 
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ZANE, NERO...E NON CREDO CHE | 
SOPRAVVIVRESTI ANCORA AL- 

A\LE MIE GALERE. 
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i i DIO DELLA MORTE FINO ALLA FINE DEI 
GIORNI. MA GLI UOMINI VALIDI ERANO 
ANCORA MOLTI... 
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EPOPEE FANTASTICHE 
LA VENDETTA DI ARN 


NONA PARTE 


Testo di DIONNET 
Disegno di GAL 


ARN ROWAN VENNE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL FERO- 
CE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. _ 
INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, COVAVA SE- 
GRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME NE- 
RO, GLI PARLAVA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E IL CIELO SONO PIU VICINI 
CHE DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO SEMBRO MORIRE A 
CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTO L'IMPOSSIBILE E RIUSCI & 
SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI 
IMBATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA 
MERCANTI DI SGHIAVI, VENNE PRIMA CURATO E POI VENDUTO A ZARRA, FIGLIA DI 
CARAC, E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. AVEVA PERSO UNA MANO, CHE GLI FU 
RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA ERA SEMPRE PIÙ DECISO A REALIZZARE 
LA PROPRIA VENDETTA. INTANTO, IMEROSE AVEVA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A 
PORTARE UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. INSIEME AL 
DONO, PERÒ, ARRIVO’ ANCHE ARN, CHE RIUSCIVA A UCCIDERE CARAC E AO 
DEE IL TRONO CHE GLI SPETTAVA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VOLLE SIYAM PER- 
CHE UOMO CAPACE, SENZA TENER CONTO DI CHI ABBIA SERVITO IN PRECEDENZA. E 
VOLLE AL FIANCO ANCHE ZAED, CHE CONOSCEVA MEGLIO DI CHIUNQUE LE ANTICHE 
LEGGENDE. POI SPOSO pria CHE GLI DIEDE UN FIGLIO MASCHIO, CUI FECE TA- 
GLIARE UNA MANO PERCHE GLI ASSOMIGLI IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RAC- 
COLTO UN PODEROSO ESERCITO, ARN MARCIO ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NE- 
MICO IMEROSE. IL DESERTO QUASI UCCISE I SUOI UOMINI, MA RIUSCÌ AD ARRIVARE IN- 
SIEME A LORO IN PROSSIMITÀ DEL MONDO SOTTERRANEO, DOVE ARN GIUNSE DOPO 
LA SUA FUGA DA ATALIS. LÌ, PER FORTUNA, TROVARONO ACQUA IN ABBONDANZA, 
CHE SE DOVETTERO AFFRONTARE LA MINACCIA DEL DIO DELLA MORTE. USCITI 
LA Digi DA QUELLA PROVA, GLI UOMINI CHIESERO AD ARN DI MARCIARE 
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MIO SIGNORE... ADESSO POSSIAMO AT- 
TRAVERSARE IL DESERTO!... ABBIAMO 

>} ACQUA E VIVERI A SUFFICIENZA... E LA 
VOLONTA DI DISTRUGGERE IMEROSE! 
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IO CAPISCO L'IMPAZIENZA DEI 
VOSTRI POPOLI, CHE HANNO 
SUBITO TORTI E DEVASTAZIO- 


MA, DAVANTI A NOI, A QUAL- È “SS 5% BA he i TE | 
CHE ORA DI MARCIA, C'E' IL . Vea RO 3 tà APRI REA) 
MONTE SEDIR. i i L 


IL SEDIR... LA MONTAGNA CHE 
TOCCA IL CIELO. LASSÙ, PAS- 
SATO E AVVENIRE SI FONDONO E 
SI CONFONDONO. ANDIAMOCI... 
TROVEREMO RISPOSTE A OGNU- 
NA DELLE NOSTRE DOMANDE. 
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RE... NIENTE! DACCI QUELL'OR 
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E VENNERO LE TEMPESTE... E LA NEVE 
RICOPRI LA MONTAGNA. PER UN BEL 
PO’ DI TEMPO, 1 GUERRIERI SI RIPOSA- 
RONO, RIPRESERO LE FORZE. 











UN MATTINO, UNO DEI PICCOLI INDIGENI E br 
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IL PICCOLO UOMO SI FERMÒ NEL 
MEZZO DI UNA FITTA NEBBIA. IL 
SEDIR ERA LI... DAVANTI A LORO. 





| &RN, DA SOLO, SI DIRES- PS 
SE VERSO LA CIMA DEL- 
LA MONTAGNA. 
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ANCHE LA FURIA DE- \ 
GLI ELEMENTI E' CON- 
iTRO DITE, ARNINON HAI È 
NEMMENO UNA POSSIBI- 
LITA CONTRO DI ME! 
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“MANGERANNO I LORO CAVALLI, POI i «IN PRIMAVERA, MANDEREMO I 
SI SBRANERANNO L'UN L’ALTRO. OR- $ STRI SOLDATI A RACCOGLIERE 
MAI SONO SPACCIATI.” Ci RM EVENTUALI SOPRAVVISSUTI.” 
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CE L'HANNO FATTA GLI IVACCHI, 
CHE POSSIBILITÀ HANNO GLI ALTRI 


j POPOLI?” 
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EPOPEE FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN 


ARN ROWAN VENNE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL FEROCE CA- 
RAC, PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. x 

INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, COVAVA SEGRETA- 
MENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME NERO, GLI PARLAVA 
DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E IL CHELO SONO PIÙ VICINI CHE DA QUALUNQUE AL- 
TRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO SEMBRÒ MORIRE A CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE 
GUARDIE, ARN TENTÒ L'IMPOSSIBILE E RIUSCÌ A SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. 
DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IMBATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO PIENO DI STATUE 
DI PIETRA. RACCOLTO DA MERCANTI DI SCHIAVI, VENNE PRIMA CURATO E POI VENDUTO A 
ZARRA, FIGLIA DI CARAC,E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. AVEVA PERSO UNA MANO, CHE 
GLI FU RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA ERA SEMPRE PIÙ DECISO A CONCLUDERE 
LA PROPRIA VENDETTA. INTANTO, IMEROSE AVEVA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A PORTARE 
UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. INSIEME AL DONO, PERÒ, ARRIVO” 
ANCHE ARN, CHE RIUSCI’ A UCCIDERE CARACE A RIPRENDERSI IL TRONO CHE GLI SPETT AVA 
DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VOLLE SIYAM PERCHÉ UOMO CAPACE, SENZA TENER CONTO DI 
CHI AVESSE SERVITO IN PRECEDENZA, E ZAED, CHE CONOSCEVA MEGLIO DI CHIUNQUE LE AN- 
TICHE LEGGENDE. POI SPOSÒ ZARRA, CHE GLI DIEDE UN FIGLIO MASCHIO, CUI FECE TAGLIA- 
RE UNA MANO PERCHÉ GLI ASSOMIGLIASSE IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RACCOLTO UN PO- 
DEROSO ESERCITO, ARN MARCIO ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NEMICO IMEROSE. IL DE- 
SERTO QUASI UCCISE I SUOI UOMINI, MA ARN RIUSCÌ AD ARRIVARE INSIEME A LORO IN PROS- 
SIMITÀ DEL MONDO SOTTERRANEO, DOVE ARN GIUNSE DOPO LA SUA FUGA DA ATALIS. LÌ, 
PER FORTUNA, TROVARONO ACQUA IN ABBON DANZA, ANCHE SE DOVETTERO AFFRONTARE 
LA MIN&CCLA DEL DIO DELLA MORTE. USCITI VITTORIOSI ANCHE DA QUELLA PROVA, GLI UO- 


CHI, A ESEMPIO, DECISE DI MARCIARE SUBITO VERSO ATALIS. E ARN - GUIDATO DA UN INDI- 
GENO DI QUELLE TERRE INOSPITALI DI NOME TURUK - ARRIVÒ A UNA GRANDE CAVERNA PIE- 


NA DI PIPISTRELLI... 
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GROTTA CHE MI AIUTO 
AD ATTRAVERSARE UN 
GRANDE DESERTO. 
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( NASCOSTA | 
AGLI SGUARDI, UN'ARMATA FORSE GLI DEI DEL SEDIR 
MORTA E DEI SOLDATI DE- ; ESISTONO... E SENZA TURUK AN- 
BOLI COME QUANDO FUGGI k rg |CHE NOI ADESSO FAREMMO 
DA ATALIS. SN: = P PARTE DI QUESTA ARMATA DI 
sî FANTASMI. 











tir, NIDI 


DI 
$ 


i 


AARN NON CERCAVA LO SCON- 
i TRO CON IMEROSE. SI LIMITA- |. 
VA A PASSARE VICINO Al BA- 
., ‘|STIONI MENO PROTETTI DI 
: [ATALIS. 
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4 ES SE ANITA TS Aa 
> | ALCUNI SI CHIEDEVANO PERCHÉ NON CERCASSE DI SFRUTTARE L'ELE- 
+ {MENTO SORPRESA. 
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# ARRIVÒ L'ESTATE. NEL PALAZZO SL 
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SE SI TRATTA DAVVE- 
RO DI LUI, ALLORA VUOL 
DIRE CHE LE NOSTRE 
AVANGUARDIE NON SONO 
SERVITE A NIENTE! 








7 MA PRIMA DOBBIAMO FERMARE 

ARN.CI SONO SOLO IL GRANDE DE- 
SERTO ROSSO E | LAGHI NERI A SE- 
PARARCI DALLE SUE ARMATE. E LI' 
CHE C 















SCIUTA MARCIA NUMERO- È 
SA SUL SENTIERO DELLA Wil 
DESOLAZIONE, DIRETTA 
VERSO DI NOI! 
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” QUEL VECCHIO MALATO E PER- 
VERSO 212... E' UN INCAPACE... 


PERDONATEMI, SIRE. = vc Ro 
HO MANDATO A CHIAMA- = RI ii Reef E LA TRADIZIONE. DO- ) 
RE ATZOUREDY... IL MA- x@ E > VRA ESSERE LUI A CON- 
STRO DI GUERRA. di \ DURRE L'ASSALTO. E' 
\ SEUI TUTTA LA VITA CHE SI 
a PREPARA PER QUESTO 
MOMENTO. 











MASTRO DELLA z 
GUERRA ATZOUREDY... 


PORTATEMI IL MIO 


L'ORA E' ARRIVATA. 


EQUIPAGGIAMENTO. 





| CANI MALE- 
-.. VESTITEMI.CON 


ATTENTI 














LE COLLINE!... MEROSE : NON VEDO 
AVREBBE DOVUTO ATTEN- Z NIENTE. 

DERCI QUI CON LA SUA 
CAVALLERIA. 
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SEMBRA CHE NON 
Ci SIA NESSUNO . IN- 
VIAMO UNA PATTU- 
GLIA IN ESPLORAZIO- 










LI Ù nti. DREI e 


ALLORA LA VIA PER ATALIS E' APERTA. E' 
STRANO... E' IMPOSSIBILE CHE IMEROSE NON 
SAPPIA DEL NOSTRO ARRIVO. 






E' UNA FOLLIA!... ARN AVAN- 
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MASTRO ATZOUREDY HA 1 È A 


gg SOGNATO Di STATUE CHE 


5! ANIMAVANO IN PROSSI- 
MITA DELL'ALBA. L'ORDINE 








[Muy pros] 
IL MASTRO ATZOUREDY HA RAGGIUNTO 
GLI OCCHI GIALLI, IL PARADISO DI TUTTI i Ul 
GUERRIERI ... 3 
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e TZ“ 
IN SUO NOME, IO VI ORDINO DI 
dAMETTERVI IN MARCIA PER AF- 





QUANDO FURONO APERTE LE 
PORTE DELLA CITTÀ, LE TRUP- 
PE INIZIARONO I LORO CANTI DI 


\ RAVA CHE LA MOR- 
TE DI ATZOUREDY 
NON FOSSE STATA 

i AFFATTO NATURA- 
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... E CHE FORSE IL CREATORE AVEVA AVUTO A CHE [* 
FARE CON ESSA. 214 
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) LE ret 


EI SOLDATI CHE INNAL- 
ZAVANO 1 VESSILLI NON 
$ {POTERONO FARE A ME- 
- NO DI CHIEDERSI SE 
ta) STAVANO DAVVERO 


IMEROSE... E SE SAREB- 
A BERO STATI PRONTI A 
DARE LA LORO VITA 





EPOPEE FANTASTICHE 


LA VENDETTA DI ARN Testo di. DIONNET 


Disegno di GAL 


UNDICESIMA PARTE 


ARN ROWAN VENNE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI COMANDATI DAL FEROCE CARAC, PER CONTO DEL POTENTE 
IMEROSE. 

INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBILE USCIRE, COVAVA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ. 
UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI NOME NERO, GLI PARLAVA DEL SEDIR, UN POSTO DOVE LA TERRA E IL CIELO SONO PIÙ 
VICINI CHE DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO SEMBRÒ MORIRE A CAUSA DELLA BRUTALITÀ DELLE 
GUARDIE, ARN TENTO L'IMPOSSIBILE E RIUSCÌ A SCAPPARE DALL'INFERNO DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DE- 
SERTO, SI IMBATTE IN UN MONDO SOTTERRANEO PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA MERCANTI DI SCHIAVI, VENNE 
PRIMA CURATO E POI VENDUTO A ZARRA, FIGLIA DI CARAC, E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. AVEVA PERSO UNA MANO, 
CHE GLI FU RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA ERA SEMPRE PIÙ DECISO A CONCLUDERE LA PROPRIA VENDETTA. IN- 
TANTO, IMEROSE AVEVA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A PORTARE UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEAN- 
ZA. INSIEME AL DONO, PERÒ, ARRIVO’ ANCHE ARN, CHE RIUSCI A UCCIDERE CARAC E A RIPRENDERSI IL TRONO CHE GLI 
SPETTAVA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VOLLE SIYAM PERCHÉ UOMO CAPACE (SENZA TENER CONTO DI CHI AVESSE SERVI- 
TO IN PRECEDENZA) E ZAED, CHE CONOSCEVA MEGLIO DI CHIUNQUE LE ANTICHE LEGGENDE. POI SPOSÒ ZARRA, CHE GLI 
DIEDE UN FIGLIO MASCHIO, CUI FECE TAGLIARE UNA MANO PERCHÉ GLI ASSOMIGLIASSE IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RAC- 
COLTO UN PODEROSO ESERCITO, ARN MARCIÒ ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NEMICO IMEROSE. IL DESERTO QUASI UCCI- 
SE I SUOI UOMINI, MA ARN RIUSCÌ AD ARRIVARE INSIEME A LORO IN PROSSIMITÀ DEL MONDO SOTTERRANEO, DOVE ARN 
GIUNSE DOPO LA SUA FUGA DA ATALIS. LI, PER FORTUNA, TROVARONO ACQUA IN ABBONDANZA, ANCHE SE DOVETTERO 
AFFRONTARE LA MINACCIA DEL DIO DELLA MORTE. USCITI VITTORIOSI ANCHE DA QUELLA PROVA, GLI UOMINI CHIESERO AD 
ARN DI MARCIARE DECISI SU ATALIS, MA ARN PRETESE UNA DEVIAZIONE VERSO IL SEDIR. ALCUNI UOMINI NON ERANO D'AC- 
CORDO. IL POPOLO DEGLI IVACCHI, A ESEMPIO, DECISE DI MARCIARE SUBITO VERSO ATALIS. E ARN - GUIDATO DA UN INDI- 
GENO DI QUELLE TERRE INOSPITALI DI NOME TURUK - ARRIVÒ A UNA GRANDE CAVERNA PIENA DI PIPISTRELLI... ALL'INTER- 
NO DELLA QUALE TROVO MOLTI DEI PROPRI UOMINI, TRASFORMATI IN STATUE DI GHIACCIO. INTANTO, IMEROSE RUPPE GLI 
INDUGI E UCCISE IL MASTRO DELLA GUERRA, PUR DI ACCELERARE LA PARTENZA DELLE SUE TRUPPE... 
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ir ABBIAMO CATTU- 
RATO UN ABITANTE 
#1 DI ATALIS. SEMBRA 
gESSERE DI ALTO LI- 

gd GNAGGIO E VUOLE 


I LORO FUOCHI... SONO TALMENTE NU- 
MEROSI CHE NON SI POSSONO CONTARE. 
NON POSSIAMO SPERARE DI VINCERE... 


fi 


Y SONO VENUTO PER AIUTARTI A 
MELE IO Mec VINCERE, FORSE... LA TUA ARMATA 
RA INSEGNARTI QUAL- DEBOLE E POCO NUMEROSA NON 
? TARDI, ARN... IL RESISTERA A LUNGO CONTRO I CAR- 
TEMPO INCAL- RI DA GUERRA DI ATALIS. 
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MA LA POTENZA DI IMERO- 
SE NON E' TUTTO... BISOGNA | 
ANCHE INTERPRETARE | SEGNI 
CHE GLI DEI HANNO LASCIATO | 
PER NOI. 





FORSE ARN CI ASPETTERA SUL- 
LA STRADA PERI GRANDI LAGHI... 
E CI TENDERA UN AGGUATO, IME- 

ROSE. 


È NON CREDO. IL NO- 
STRO SOLO NUMERO LI 
SIKA SOVERCHIERA. PROCE- 


DIAMO SENZA PAURA E 
| SENZA PRUDENZA... 
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EPOPEE FANTASTICHE 
LA VENDETTA DI ARN Toi DIONNET 
DODICESIMA PARTE 





ARN ROWAN VENNE RAPITO ANCORA BAMBINO DAI BARBARI, COMANDATI DAL FEROCE CARAC, 
PER CONTO DEL POTENTE IMEROSE. INTERNATO NELLE PRIGIONI DI ATALIS, DA DOVE È IMPOSSIBI- 
LE USCIRE, COVAVA SEGRETAMENTE UN SOGNO DI LIBERTÀ, UN SUO COMPAGNO DI PRIGIONIA, DI 
NOME NERO, GLI PARLAVA DEL SEDIR, UN POSTO IN CUI LA TERRA E IL CIELO SONO PIÙ VICINI CHE 
DA QUALUNQUE ALTRA PARTE DEL MONDO. QUANDO NERO SEMBRÒ MORIRE A CAUSA DELLA 
BRUTALITÀ DELLE GUARDIE, ARN TENTÒ L'IMPOSSIBILE E RIUSCÌ A SCAPPARE DALL’INFERNO 
DELLA PRIGIONE. DOPO GIORNI E GIORNI DI DESERTO, SI IMBATTÈ IN UN MONDO SOTTERRANEO 
PIENO DI STATUE DI PIETRA. RACCOLTO DA MERCANTI DI SCHIAVI, VENNE PRIMA CURATO E POI 
VENDUTO A ZARRA, FIGLIA DI CARAC, E A SIYAM, SUO BRACCIO DESTRO. AVEVA PERSO UNA MA- 
NO, CHE GLI FU RIMPIAZZATA CON UN ARTO DI LEGNO, MA ERA SEMPRE PIÙ DECISO A PORTARE 
A TERMINE LA PROPRIA VENDETTA. INTANTO, IMEROSE AVEVA INVIATO IL SUO FIDO SARAN A 
PORTARE UN DONO A CARAC, PER RINSALDARE LA LORO ALLEANZA. INSIEME AL DONO, PERÒ, 
ARRIVÒ ANCHE ARN, CHE RIUSCÌ A UCCIDERE CARAC E A RIPRENDERSI IL TRONO CHE GLI SPET- 
TAVA DI DIRITTO. AL SUO FIANCO, VOLLE SIYAM PERCHÉ UOMO CAPACE, SENZA TENER CONTO DI 
CHI AVESSE SERVITO IN PRECEDENZA, E ZAED, CHE CONOSCEVA MEGLIO DI CHIUNQUE LE ANTI- 
CHE LEGGENDE. POI SPOSÒ ZARRA, CHE GLI DIEDE UN FIGLIO MASCHIO, CUI FECE TAGLIARE UNA 
MANO PERCHÉ GLI ASSOMIGLIASSE IL PIÙ POSSIBILE. DOPO AVER RACCOLTO UN PODEROSO ESER- 
CITO, ARN MARCIÒ ALLA VOLTA DI ATALIS E DEL SUO NEMICO IMEROSE. PERO’ NERO, CHE ERA 
SOPRAVVISSUTO ED ERA STANCO DELLE ANGHERIE DI IMEROSE, TRADÌ IL CRUDELE SOVRANO E 
PASSÒ TRA LE FILE DI ARN, SUGGERENDOGLI DI TIRARE DELLE FRECCE INFUOCATE NEL LETTO DI 
UNO DEI GRANDI LAGHI. IL BACINO PRESE FUOCO E DECIMÒ LE TRUPPE DI ATALIS... 
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POCO IN TUTTI QUEGLI 


È 
a 
E 
= 
©) 
(>) 
9 
E 
2 
E 
“i 


ANNI, IL SUO VOLTO ERA 


CHE IL TIRANNO DI ATA 
ANCORA IL SIMBOLO 
DELLA MASSIMA CRU- 
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PER UN ISTANTE, IL FUOCO LEGÒ 
GLI SGUARDI DEI DUE UOMINI, CHE 
DIVENNERO UNA COSA SOLA. 
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Pf FORSE ARN E MORTO... OPPURE SI 
E' RITIRATO TRA LE BRACCIA DEL 
DESERTO, VISTO CHE IL SUO COMPI- 
TO NELLA STORIA POTEVA DIRSI FINI- 


SE AVESSE DE- 
CISO DI PARTIRE, 
ME L'AVREBBE 


“SII d 
ADDIO, RASKEL...IO NON 
TORNERO' AD ATALIS. IL MIO 


WU VIENI, RASKEL... CHE COSA DESIDERAVA ARN DAVVE- 
fi SMETTI DI PIANGERE. )FO?... CHE IMEROSE MORISSE? E 
si | FATTA. CHE FINISSE UNA TIRANNIA 


SECOLARE? CI SIAMO RIUSCITI. DO- 
MANI, IL FIGLIO DI ARN SARA IMPERA- 

Ne [TORE DI ATALIS E MOLTE GENTI SA- 
I RANNO RIUNITE SOTTO LO STENDAR- 


As 


P FORSE HA PENSATO CHE PER LUI f JO SONO SOLO UN VECCHIO CHE 
NON C'ERA UN POSTO NEL MONDO DI | |HA VISTO MOLTE COSE NELLA SUA 


DOMANI. PER MOLTI VERSI, ASSOMI- = LUNGA VITA, MA TU... TU COSA NE 


GLIAVA A IMEROSE... IL POTERE L'A- PENSI? 
VREBBE CORROTTO. 
> I PROPRIO TU, CHE LUI 
Sh i CONSIDERAVA COME 
)UN SECONDO PADRE... 
PROPRIO TU DICI UNA 
COSA DEL GENERE? 
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4 FU INCORONATO IMPE- |{{ 


N E RON, FIGLIO DI ARN, 
i RATORE DI ATALIS. 


È 


È Pri fi 
ca DSC A 
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ZARRA, SUA MADRE, E ALLA (38 


fi SUA SINISTRA SIYAM... 


È NE COME LO STESSO ARN |@ 


MI AVEVA TAGLIATO LA 


(l #Î MANO DI SUO FIGLIO, 
2 PERCHÉ GLI ASSOMI- 


NN RAVA CON AMMIRAZIO- |ì 


j E TRA LA FOLLA SI NAR- fx; 


il GLIASSE DI PIÙ. 
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Fl Li arm 


POI GUARDÒ 
FOLLA. 








































ERANO FORSE GLI INSETTI CHE ROSIC- 
CHIAVANO LA SUA PELLE E LE SUE 
OSSA A DARGLI QUELLA VISIONE? Il 
OPPURE ARN ERA ANCORA VIVO? | 
O ANCORA... QUALCUNO AVEVA RECI- 

SO QUELLA MANO DAL SUO CADAVE- 
RE? 














COMUNQUE SLA, ADESSO TUTTO CIÒ NON HA IM- il 
PORTANZA. IL REGNO DI ATALIS È SCOMPARSO 

DALLA FACCIA DELLA TERRA E MOLTI AFFER-' 

MANO ADDIRITTURA CHE NON SLA MAI ESISTITO. 
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LAO 


ARN IL RIBELLE FUGGÌ DALLE PRIGIONI DI ATALJS, RIUNÌ UN GRANDE ESERCE 
TO E TORNÒ PER CONQUISTARE LA CITTÀ DEL TIRANNO IMEROSE, COLUI CHE 
AVEVA DANNATO LA SUA FAMIGLIA, FATTO UCCIDERE SUO PADRE E CATTU- 
RATO LUI STESSO QUAND'ERA POCO PIÙ CHE UN BAMBINO. DOPO LA PRESA 
DELLA CITTÀ, ARN FU CREDUTO MORTO E IL TRONO TOCCÒ A SUO FIGLIO RON. 
LA LEGGENDA VUOLE, PERÒ, CHE ARN FOSSE SOPRAVVISSUTO E CHE NON VO- 
LESSE INTRAPRENDERE LA DIFFICILE VIA DEL REGNO. 
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\\sorravvivemmo ALL'ASSALTO DI 
ATALIS DA PARTE DI ARN. VA- 
jGAMMO SENZA META. 
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E L'INDOMANI VIDI 
DA LONTANO DEGLI 
UOMINI CHE CI SEGUI- 
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È . j : è “SR asi #è «SI LI 
ATTACCARONO DURANTE LA NOTTE... SENTII CON LE MIE OREC- 
CHIE IL FRAGORE DELLA BATTAGLIA. 
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CERTO, AVREI POTUTO EVITARLO... 
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NON AVREBBE 
DOVUTO SCEGLIE- 
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